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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visti: 
- il D.Lgs. 23/06/2011 n.118 ed il DPCM 28/12/2011;  
- il D.lgs. 50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici”; - il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;  
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 01 del 21/02/2023 di approvazione della Nota 
di Aggiornamento al DUP Documento Unico di Programmazione 2023-2025;  
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 21/02/2023 di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2023/2025;  
- con decreto del Commissario straordinario liquidatore n. 2 del 25/03/2021 il sottoscritto 
veniva nominato responsabile della regolarità dell’attività amministrativa e gestionale 
dell’Ente; 
 
Premesso che si rende necessario procedere ad una valutazione del costo del servizio 
inerente la telefonia fissa della Comunità Montana; 
 
Preso atto che l’articolo 37 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 prevede che le Stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
possono procedere direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi 
di importo inferiore a 40.000 € nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 
aggregatori Dato atto che l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 dispone che per 
appalti di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice si possa procedere “mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
Preso atto che l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce che per gli appalti di cui 
all’art. 36 comma 2, lett. A) del Codice si possa procedere “mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
Preso atto che l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce: 
 - che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 
del fornitore, possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale;  
- che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, debbano individuare gli 
elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 
Dato atto che: 

- che la Legge 31.12.2018, n. 145, c.d. Legge di Bilancio 2019, stabilisce che le 
pubbliche amministrazioni  potranno procedere ad affidamenti diretti extra MePa o 
altri mercati elettronici per importi fino ad € 5.000,00 prevedendo al c. 130 dell'art. 
1 l'elevazione della soglia dei c.d. “micro-acquisti” di beni e servizi, da € 1.000,00 ad 

€ 5.000,00;   

- considerato che il presente acquisto ha per oggetto beni e servizi inferiori ad € 

5.000.00 ed è quindi possibile non utilizzare il mercato elettronico della pubblica 

amministrazione (MEPA) istituito dalla Consip;  



- l’art. 32, comma 2 del d.lgs. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di cui all’art. 36, 

comma 2, lett. a) del Codice, la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere 

all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento;  

 
Premesso che attualmente il servizio di telefonia fissa della Comunità Montana è gestito 
dalla Digital Telecomunication Services s.r.l. con sede a Siena in P.zza Matteotti, 30 
 
Ritenuto necessario garantire agli uffici comunitari un’adeguata connessione internet in 
banda larga, che consenta la comunicazione e l’interscambio con le varie Banche dati online 
messe a disposizione dai diversi Enti pubblici nazionali, regionali, locali e per tutte le 
attività svolte via web, e inoltre, far sì che la stessa risponda agli attuali standard di 
connettività;  
 
Dato atto che nell’ottica di un’azione di razionalizzazione dei costi legati ai servizi di 
telefonia fissa e rete dati, attualmente in capo a diversi operatori telefonici, si rende 
necessario individuare un operatore che fornisca un servizio integrato per la fornitura di 
soluzioni di rete fissa, centralino e dati per le utenze;  
 
Rilevato che, attraverso un’analisi di fattibilità, la società TIM Business ha proposto una 
soluzione che riesca a garantire i servizi indicati sopra ad un prezzo più conveniente per 
l’Ente; 
 
Valutato quindi sia il conseguimento del risparmio economico che l’efficienza del servizio 
in termini di prestazioni rese;  
 
Considerato quindi che si ritiene opportuno e conveniente passare il servizio di telefonia 
fissa e mobile con il gestore TIM in relazione al grado di soddisfazione del servizio reso ed 
alla competitività del prezzo offerto;  
 
Accertata la propria competenza e ritenuto di dover provvedere in merito.  
 

DETERMINA 
1. Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto e che si intende integralmente richiamata, costituendone la motivazione ai sensi 

dell’art. 3 della L. 241/1990 ss.mm.ii.  

2. Di procedere all’individuazione dell’operatore economico mediante affidamento 
diretto in base all’art. n. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo n. 50 del 

2016.  

3. Di affidare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, per la 
soluzione proposta, a TIM Business  S.p.A. con sede a Milanoin  via Gaetano Negri n. 
1  Partita IVA: 00488410010 - Codice Fiscale: 00488410010 l’attivazione del 

servizio di rete fissa, centralino e dati per le utenze;  

4.  Di impegnare la somma complessiva di € 500,00 sul competente capitolo di 

bilancio;   

5. Di dare atto che eventuali maggiori somme, rispetto a quelle stimate sopra indicate, 

che si dovessero rendere necessarie, in relazione agli elementi non prevedibili e 



variabili che influenzano la spesa effettiva, saranno coperte con successivi 

provvedimenti;  

6. Di attestare, ai sensi dell’art. 183, c. 8, del D. Lgs. n. 267/2000, che l’impegno di 
spesa adottato con il presente provvedimento risulta compatibile con gli 

stanziamenti di bilancio, nonché con le regole di finanza pubblica; 

7. Di trasmettere copia della presente al Servizio Finanziario, per l’attestazione della 

copertura finanziaria e registrazione dell’impegno contabile;  

8. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio ed 
inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di 

pubblicazione. 

 
 
 

 

 


